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Venerdì 15 novembre 2013

ore 10.00
Introduzione
Mons. Vincenzo Paglia
Presidente Pontificio Consiglio per la Famiglia

ore 10.15
Mauro Magatti
Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano

Dalla società dei consumi alla società generativa:
una questione antropologica
Coffee break

ore 11.15
Margherita Pelaja
Società Italiana delle Storiche

Un insieme scomposto: sguardo storico sulla famiglia
ore 12.00
Francesco Botturi
Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano

Ritrarsi per far crescere:
il movimento paradossale della generazione
ore 12.00  Buffet

Ore 15.00
Francesco Stoppa
Dipartimento di Salute Mentale, Pordenone

Il misterioso appuntamento tra le generazioni:
trasmettere il sentimento della vita
Ore 16.00
Massimo Recalcati
Psicoanalista, Università di Pavia

Cosa significa essere figli oggi?
Coffee break

Ore 17.15
Marie Balmary
Psicoanalista

Le prove e le trappole della trasmissione:
dal diabolico al simbolico

Sabato 16 novembre

ore 9.00
Franco Giulio Brambilla
Vescovo di Novara

Generazione dell’umano, trasmissione della fede:
un passaggio a rischio
ore 10.00
Xavier Lacroix
Université Catholique, Lyon

Padri: testimoni dell’origine, generatori di futuro
Coffee break

ore 11.15
Pierangelo Sequeri
Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale, Milano

Assoluto affettivo e generazione.
l’amore di sé che ferma la storia
Ore 12.15
Lucetta Scaraffia e Claudia Mancina
Università di Roma 1, La Sapienza

Dialogo conclusivo: Generazione vs. individualismo

Per la prima volta nella storia dell’Occidente si sta verifi-
cando  una sorta di cesura tra le generazioni, un’interruzio-
ne del passaggio del ‘testimone’ da una generazione all’al-
tra. Che cosa passano i genitori ai figli? Ma la domanda è
più radicale ancora: i genitori passano qualcosa ai figli? Il
fenomeno è avvertito acutamente nelle famiglie, che incon-
trano la difficoltà, a tratti soverchiante, anche solo a tra-
smettere l’umano. Si tratta di un fenomeno molto comples-
so, pervasivo e di lungo termine. La cosa non è di poco con-
to, perché tocca una (forse la) struttura antropologica fon-
damentale. Ma se è a rischio il passaggio tra le generazioni,
lo è anche la trasmissione della fede, che viene come a per-
dere il terreno sotto i piedi, la condizione stessa della tradi-
tio. Per comprenderne l’importanza, basti solo ricordare che
per la rivelazione biblica, la storia della salvezza ha come
sua trama di fondo il susseguirsi delle generazioni. Nella
problematica sono coinvolti molteplici profili, da quello so-
ciologico a quello psicologico a quello filosofico, economico
e religioso. Illustrare e comprendere  le diverse sfaccettature
culturali di questo elementare e delicatissimo meccanismo
antropologico è essenziale per tenere aperto il futuro della
famiglia, ma anche della civiltà tutta. Il convegno di studi
intende mettere a fuoco questo inedito della cultura del-
l’Occidente e dei compiti che esso prospetta alla Chiesa,
contribuendo a far uscire dalla clandestinità perniciosa una
tematica che invece per essere ‘trattata’ deve ‘venire a pa-
rola’ non solo nei ceti intellettuali, ma nell’esperienza stessa
delle famiglie.


